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Intervento 16.8.1 Stesura di piani di gestione forestale 

Sottomisura: 

 16.8 - sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti

8.2.14.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento

L’operazione sostiene azioni e progetti di cooperazione finalizzati solo alla stesura dei piani di gestione 
forestali di carattere integrato e di area vasta,  in grado di migliorare la gestione economica sostenibile delle 
risorse forestali regionali. Esso risponde direttamente al fabbisogno F13 del programma che ha evidenziato 
la necessità di diffondere sul territorio regionale la pianificazione forestale, ispirata ai principi di 
sostenibilità delle foreste. Sotto tale aspetto l’intervento agisce direttamente sulla focus area 4c in quanto è 
in grado di contribuire alla gestione sostenibile dei suoli forestali; essa agisce altresì, indirettamente sulle 
focus area 4A e 4B in quanto contribuisce a garantire il presidio della biodiversità forestale e l’efficace 
svolgimento del ciclo delle acque.

La Misura 8 sostiene la stesura dei piani forestali quando obbligatoria per l'attuazione di specifici interventi 
sostenuti dal PSR, mentre la Misura 16 incoraggia la stesura di piani di gestione forestali in foma di 
cooperazione tra detentori di piccola dimensione non obbligati alla stesura dei Piani.

Determina, inoltre, effetti indiretti con la Focus area 2A.

Essa interviene direttamente sull’obiettivo trasversale ambiente  ed è in grado di garantire una maggiore 
adattabilità e resilienza ai rischi dei cambiamenti climatici (quali il rischio incendi ed il rischio alluvioni), 
oltre lo svolgimento più efficace della funzione di sequestro di CO2, in linea con l'attuazione della strategia 
UE per le Foreste e con i principi di gestione sostenibile delle foreste definiti dalla Conferenza Ministeriale 
sulla protezione delle foreste in Europa del 1993.

L’operazione si propone di sostenere lo sviluppo e la crescita  del settore forestale, sia per gli aspetti 
economici/produttivi (filiera bosco-legno e bosco-legno-edilizia) che per quelli innovativi e ambientali, 
agendo sul sostegno di modelli innovativi ed integrati di programmazione delle attività forestali in grado di 
contribuire al miglioramento dell’adattamento e della resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici.

La finalità dei progetti di cooperazione è quella di sostenere forme di cooperazione tra aziende di proprietari 
forestali al fine di favorire una gestione forestale secondo finalità condivise e pianificate, finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi comuni e la diffusione della pianificazione forestale anche nei casi in cui non 
sussista l’obbligo ai sensi della normativa vigente.

Sono, pertanto, elementi fondanti dell’operazione:

 l’elaborazione di un Piano di cooperazione per l’elaborazione  di  piani di gestione associati;
 la pertinenza della dimensione e la completezza della rete di aziende e soggetti cooperanti rispetto

agli obiettivi e le finalità del progetto presentato.
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8.2.14.3.5.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Ai sensi di quanto previsto all’articolo 35(6) del Regolamento (UE) 1305/2013 il sostegno è concesso sotto 
forma di sovvenzione globale a copertura dei costi ammissibili sostenuti.

Per quanto riguarda i costi diretti di redazione dei piani di gestione forestale, i contributi sono calcolati sulla 
base delle tabelle unitarie di costi standard definite dalla Regione.

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura verrà concesso nel rispetto del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli  aiuti «de minimis».

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 5 
anni

Per le operazioni che comprendono una componente di investimento, conformemente alle disposizioni 
previste all’art. 63 del Regolamento (UE) 1305/2013 ed all’articolo 45(4) del Regolamento (UE) 1305/2013, 
è possibile chiedere il versamento di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico per 
l’investimento, nel rispetto delle condizioni indicate al paragrafo 8.1 del PSR.

I suddetti anticipi sono concedibili limitatamente alla eventuale componente di investimento dell’operazione 
beneficiaria ed esclusivamente per la quota parte dell’investimento riferibile al progetto di informazione e 
promozione e non eccedente la durata di quest’ultimo.

 

8.2.14.3.5.3. Collegamenti con altre normative

Comunicazione della Commissione – Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione. (GUCE C198 del 27.06.2014).

Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020.

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli  aiuti «de minimis».

Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006.

Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato.

Legge Regione Calabria n. 45/2012 “Gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio forestale regionale”.

Legge Regione Calabria 16 maggio 2013, n. 25 “Istituzione dell’azienda regionale per la forestazione e le 
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politiche per la montagna – Azienda Calabria Verde – e disposizioni un materia di forestazione e politiche 
della montagna.

 

 

 

 

 

8.2.14.3.5.4. Beneficiari

Sono beneficiari dell’operazione:

 aggregazioni tra almeno due soggetti tra diversi operatori del settore agricolo, forestale e altri 
soggetti pubblici o privati proprietari o detentori di superfici forestali, che singolarmente possiedono 
e/o detengono superfici forestali di dimensioni inferiori ai 100 ettari, e che insieme raggiungono 
complessivamente il possesso e/o detenzione di almeno 100 ha di bosco, da sottoporre a piano di 
gestione forestale.

 

 

8.2.14.3.5.5. Costi ammissibili

Sono costi ammissibili all’operazione, secondo quanto riportato all’art. 35(5) del Reg. (UE) 1305/2013:

a. il costo degli studi della zona interessata (studi preliminari e  di contesto, studi di fattibilità);
b. i costi di esercizio della cooperazione;
c. i costi diretti di redazione del piano di gestione forestale.

Ai costi relativi alla lettera c) si applicano le tabelle unitarie di costi standard definite dalla Regione.

 

 

 



1113

8.2.14.3.5.6. Condizioni di ammissibilità

Ammissibilità del soggetto proponente 

Aggregazioni tra diversi operatori del settore agricolo e forestale proprietari e/o detentori di superfici 
forestali, costituite in una delle forme riconosciute dalle vigenti leggi, che garantiscano unitarietà di azione e 
di obiettivi e assumano la responsabilità  finanziaria del progetto, rendano evidente il ruolo e le 
responsabilità che i singoli soggetti assumono all’interno dell’esecuzione del progetto di cooperazione, che 
dimostrano il possesso di conoscenze e mezzi/strumenti pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi 
del progetto presentato.

Ciascuno dei soggetti partecipanti all’aggregazione deve essere possessore e/o detentore di una superficie 
forestale inferiore ai 100 ettari, mentre la superficie forestale complessivamente posseduta/detenuta 
dall’aggregazione di soggetti deve essere uguale o superiore ai 100 ettari ed deve rappresentare una 
superficie territoriale contigua.

Possono candidarsi al sostegno dell’operazione anche aggregazioni non ancora costituite o contrattualizzate, 
fermo restando, l’obbligo di costituirsi/contrattualizzarsi prima dell’accettazione dell’eventuale aiuto 
concesso.

Ammissibilità della proposta 

Deve essere presentato un Piano di cooperazione recante i seguenti elementi:

a) descrizione del progetto di cooperazione che si intende realizzare;

b) descrizione dei risultati attesi in termini di soluzioni direttamente utilizzabili per lo sviluppo della 
gestione economica sostenibile integrata e/o di area vasta delle aree forestali;

c) descrizione del modello di governance interno al raggruppamento;

d) descrizione del contributo al progetto di cooperazione di cui si assume la responsabilità ciascuno dei 
partner di progetto;

e) descrizione delle modalità di divulgazione dei risultati del progetto realizzato.

 

8.2.14.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di 
aiuto devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 1305/2013 in 
termini di verificabilità e controllabilità delle misure, per l’operazione in descrizione sono  riferiti:

 alla corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge di raggiungere 
all’interno della specifica Focus Area 4C nella quale è programmata,;

 alla localizzazione delle aree forestali interessate (aree della Rete Natura 2000, aree protette, aree 
montane, aree in cui è più elevato il rischio incendi) ;

 al maggiore numero di soggetti cooperanti ed alla maggiore estensione della superficie forestale 
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interessata

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto non potranno essere finanziate 
garantirà il livello minimo richiesto agli interventi in termini di qualità e capacità di raggiungere i risultati 
previsti dal tipo di intervento. La stessa soglia si applicherà a tutti i progetti, siano essi presentati 
individualmente o all’interno di un progetto di filiera.

 

8.2.14.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Importo massimo sovvenzionabile dall’operazione   100.000 €

Tasso di sostegno dell’operazione 100%. Per le tipologie di operazioni riconducibili al altre misure e/o 
submisure del PSR, l'importo massimo e/o l’intensità di aiuto sono quelli stabiliti nella 
misura/submisura/operazione cui si riferisce l’operazione.

Per quanto riguarda i costi diretti di redazione del piano di gestione forestale, l’importo concedibile è 
definito sulla base tabelle unitarie di costi standard definite dalla Regione e riportate di seguito:

Classi di superficie boschiva

(ha)

UCS TOTALE

€/ha
< 100 55,5
da 100 a 250 47,6
da 250 a 500 39,7
Da 500 a 1.000 31,7
Da 1.000 a 2.000 23,8
Da 2.000 a 4.000 19,0
> 4.000 15,9

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo svolgimento del progetto e comunque non superiore a 
5 anni.Per i costi di esercizio della cooperazione, la somma erogabile è soggetta alla limitazione del 40 % 
del valore complessivo del progetto elaborato.

 

 

 

8.2.14.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.14.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l’attuazione del presente intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e 
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dall’Organismo pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi impegni, 
sull’esperienza della passata programmazione e sul tasso di errore.

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma sono 
stati rilevati i seguenti rischi.

1. un rischio moderato in fase di analisi della ragionevolezza dei costi (ECR2), data la molteplicità 
delle voci di costo che rendono complessa la valutazione della pertinenza e la relativa 
quantificazione;

2. un rischio basso al momento di controllo delle domande di pagamento (ECR8) considerati la 
diversità ed ampiezza delle categorie di spesa ammissibili, la numerosità dei documenti giustificativi 
da presentare e la necessità di verificare l’effettivo stato di avanzamento del progetto;

3. un rischio moderato in relazione alla possibilità che tra i beneficiari ricadano enti pubblici in merito 
alla corretta applicazione delle norme sugli appalti (ECR4).

 

 

 

 

 

 

 

 

8.2.14.3.5.9.2. Misure di attenuazione

1. Il rischio ECR2 può essere mitigato attraverso la definizione di procedure chiare e codificate da 
utilizzare per la valutazione (fase di ammissibilità dei costi) per le diverse tipologie di costi esposti;

2. Il rischio ECR8 può essere mitigato attraverso la redazione di un manuale dettagliato che illustra, le 
modalità ed i documenti da utilizzare per presentare le domande di pagamento intermedie (stati di 
avanzamento). Lo stesso manuale illustra, per ciascuna tipologia di voce di spesa ammissibile, quali 
sono i documenti da produrre per la rendicontazione, affinchè la spesa possa essere considerata 
ammissibile. Tale vademecum è utilizzato sia dal beneficiario che dall’amministrazione, al momento 
del controllo. Inoltre, poiché le domande di pagamento intermedie dovranno dimostrare anche lo 
stato di avanzamento nell’esecuzione del progetto, verrà richiesta l’elaborazione di una relazione 
tecnica che illustri lo stato di avanzamento delle attività eseguite;

3. Il rischio ECR4 può essere mitigato attraverso la redazione e l’aggiornamento continuo del manuale 
delle procedure per la corretta applicazione delle norme sui contratti pubblici.
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8.2.14.3.5.9.3. Valutazione generale della misura

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere il livello 
di rischio basso per questa Misura in quanto agiscono positivamente:

 sulla riduzione degli errori commessi dall’amministrazione e/o dai beneficiari;
 sulla maggior ragionevolezza dei costi;
 sulla maggiore definizione degli obiettivi attesi e dei risultati del sostegno concesso.

I criteri di selezione, basati sui principi espressi nelle schede degli interventi della Misura, saranno oggetto 
di valutazione in itinere ed esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.74 del Reg. (UE) 
1305/2013.

Da tale valutazione ex-ante la misura risulta verificabile e controllabile. Verrà in ogni caso fatta una 
valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di gestione.

 

 

8.2.14.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Per quanto riguarda la redazione dei piani di gestione forestale, il calcolo delle tabelle unitarie di costo 
standard è avvenuto conformemente all’articolo 67(1)b ed all’art. 67(5) a i. del regolamento (UE) 
1303/2013.

In particolare, il calcolo dell’UCS è basato su informazioni oggettive: sono stati, infatti, adottati gli 
importi e seguiti i metodi di calcolo il metodo (unità di costo per ettaro) e la classificazione (sette classi di 
superficie boschiva) della normativa nazionale, in specie il Decreto Ministeriale del 14 maggio 1991 n 
232 e ss.mm. del Ministro di Grazia e Giustizia di concerto con il Ministro dell'agricoltura e delle 
Foreste.

L’importo dei costi standard per le attività di redazione dei Piani di Gestione forestale si compone di 
cinque voci di costo:

A.Onorario per il tecnico professionista

I compensi sono rapportati ad ettaro in misura decrescente al crescere delle classi di superficie lorda 
oggetto di piano e sono stati attualizzati al febbraio 2016 moltiplicandoli per il cambio Lira/Euro e per 
l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie operai e impiegati (Indice = 1.806 per il periodo 
considerato). 

La tabella seguente riporta ii valori attualizzati, e il calcolo del numero indice (N.I. €/ha 2016 <100 ha= 
100).

Classi di superficie 
boschiva

Lire/Ha 
1991

Euro/Ha 
1991

Coefficiente 
Istat

Euro 
Ha/2016 NI 2016

< 100 35.000 18,1 1,806 32,6 100,0
da 100 a 250 30.000 15,5 1,806 28,0 85,7



1117

da 250 a 500 25.000 12,9 1,806 23,3 71,4
Da 500 a 1.000 20.000 10,3 1,806 18,7 57,1
Da 1.000 a 2.000 15.000 7,7 1,806 14,0 42,9
Da 2.000 a 4.000 12.000 6,2 1,806 11,2 34,3
>4.000 10.000 5,2 1,806 9,3 28,6

 

B.Onorario integrativo di vacazione da corrispondere al tecnico

L’Onorario integrativo per il tecnico professionista è calcolato sulla base della vacazione oraria 
riconosciuta al professionista nella misura di € 56.81/ora per le attività compensate in ragione del tempo 
impiegato, pari a € 396,72 per una giornata di lavoro di sette ore.

C.Spesa per personale coadiuvante

Per la spesa del personale coadiuvante è stata moltiplicata la retribuzione giornaliera prevista dal CCNL 
per addetti ai lavori di forestazione della Regione Calabria per costo ad ettaro calcolato con un criterio di 
proporzionalità tra l’onorario del tecnico e la spesa riconosciuta per coadiuvante.

D.Rimborso spese

È stato calcolato in modo forfettario, in misura pari al 5% dell’onorario corrisposto al tecnico 
professionista, per ettaro e per ciascuna classe di superficie lorda

E.Costo delle cartografie di Piano

Questo costo concerne la predisposizione:

 della carta assestamentale in scala 1:10.000 con riporto delle particelle catastali e forestali e della 
divisione in classi economiche. La predisposizione di questa carta prevede un costo di € 3,2/ha per 
i primi 100 ha;

 delle carte tematiche speciali (vegetazionale, vincoli, distribuzione degli interventi colturali, 
utilizzazioni ed esbosco ecc.) in scala 1:10.000. La predisposizione di questa carta prevede un 
costo di € 2,8/ha per i primi 100 ha. Il costo complessivo, per i primi 100 ha è quindi pari a 6 €/ha. 
Per le altre classi di superficie, il costo di questa voce, è stato stimato moltiplicando questo valore 
(6 €/ha) per il numero indice calcolato sull’onorario per ettaro corrisposto al tecnico 
professionista.

La seguente tabella sintetizza i parametri di costo relativi alle diverse voci e classi di superficie.

Classi di superficie 
boschiva

A. Onorario 
al tecnico

B. Onorario 
integrativo

C Spese per 
il personale 
coadiuvante

D. 
Rimborso 

spese

E. 
Cartografie

UCS 
TOTALE

< 100 32,6 7,9 7,3 1,6 6 55,5
da 100 a 250 28,0 6,8 6,3 1,4 5,1 47,6
da 250 a 500 23,3 5,7 5,2 1,2 4,3 39,7
Da 500 a 1.000 18,7 4,5 4,2 0,9 3,4 31,7
Da 1.000 a 2.000 14,0 3,4 3,1 0,7 2,6 23,8
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Da 2.000 a 4.000 11,2 2,7 2,5 0,6 2,0 19,0
>4.000 9,3 2,3 2,1 0,5 1,7 15,9

 

Per il calcolo del costo standard totale si procederà a sommare le UCS totali relative a ciascuna classe di 
superficie.

 

 

 

8.2.14.3.5.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle caratteristiche dei progetti pilota, dei poli, delle reti, delle filiere corte e dei mercati locali

L’informazione non è pertinente per l’intervento.

 

 


